
 
 
La mostra vuole ricordare, per 
tramandare e non far dimenticare, 
lo sterminio criminale effettuato 
dai nazisti e dai suoi alleati, a 
partire dal 1933 contro chi secondo 
la loro ideologia era ‘DIVERSO’. 
Tra coloro che furono privati della 
loro libertà e che subirono la 
persecuzione, figurano i Testimoni 
di Geova: veniva loro offerta la 
libertà a condizione che 
rinunciassero alla fede firmando 
una dichiarazione (vedi foto).  
 
Nel 1934, ricevute numerose proteste da parte dei Testimoni di Geova di ogni parte 
del mondo, Hitler dichiarò: “Questa genìa sarà sterminata in Germania!” e quindi la 
persecuzione contro i Testimoni di Geova si intensificò. Furono quindi deportati e 
internati nei campi di concentramento e nei campi di sterminio e sulla loro divisa da 
prigionieri fu cucito un triangolo viola. 
 
 
Nel percorso della mostra troverete dei codici QR, che 
scansionati vi consentiranno di accedere a dei contenuti di 
approfondimento. 
E’ stata inoltre allestita una postazione video per visionare 
il documentario “I Testimoni di Geova, saldi di fronte 
all’attacco nazista”, che ricostruisce quanto accaduto in 
questa pagina nera della storia europea. Sono raccolte le 
testimonianze di oltre 20 persone sopravvissute ai campi di 
concentramento e sono riportati i commenti di 10 storici. 
Una documentazione preziosa sulla persecuzione di una 
minoranza religiosa sotto il regime nazista.  
 
 
 

Parte del materiale riprodotto in mostra è tratto dal sito ufficiale dei Testimoni di 
Geova “JW.ORG”, dall’opuscolo “Triangoli viola” e dal libro “I Proclamatori del 
Regno di Dio” editi dalla Congregazione Cristiana dei Testimoni di Geova, 
consultabili presso la Biblioteca Universitaria di Genova. 


